Comune di Macerata | AMAT
in collaborazione con
Nessunteatro | Sperimentale Teatro A | Teatro Rebis

AL PRESENTE

ricerche_nuovi linguaggi_altri percorsi

Macerata 2013.2014

PROGRAMMA

MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE
CineTeatro Italia | h 20 
CAROLINA BALUCANI

L’AMERICA DENTRO

Teatro Lauro Rossi | h 21.30 

ZACHES TEATRO

MAL BIANCO

Teatro Don Bosco | h 22.30 

INTERNO 5 / COLLETTIVO NADA 
NEFES/RESPIRO 

_Every Human being is an Artist_
nell’ambito di TEATRI DEL TEMPO PRESENTE MARCHE FESTIVAL
GIOVEDÌ 19 DICEMBRE
Teatro Don Bosco | h 21.45 

PATHOSFORMEL
T.E.R.R.Y.

nell’ambito di TEATRI DEL TEMPO PRESENTE MARCHE FESTIVAL
GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2014
Teatro Lauro Rossi | h 21
ACCADEMIA DEGLI ARTEFATTI

IO, FIORDIPISELLO

(I PEASEBLOSSOM, I SHAKESPEARE)
di Tim Crouch
regia Fabrizio Arcuri
nell’ambito di NO MAN’S ISLAND
MARZO 2014 [DATA DA DEFINIRE]
Palazzo Buonaccorsi

REmarcheBLE DAY #MACERATA

microfestival delle arti contemporanee
GIOVEDÌ 10 APRILE 2014
Teatro Lauro Rossi | h 21 
Compagnia Fortebraccio Teatro

NOOSFERA MUSEUM

di e con Roberto Latini

nell’ambito di NO MAN’S ISLAND
MARTEDÌ 15 APRILE 2014 
Teatro Lauro Rossi | h 21 
Teatro Rebis/Gruppo Teatrale Clorofilla
OMBRA PROFONDA SIAMO

o dell’esser palotini

regia Andrea Fazzini
MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 2014
Teatro Lauro Rossi | h 21 
Vocitinte

ITALIANS

di Giuseppe Manfridi e Aldo Nove
con Rosario Lisma

regia Antonio Mingarelli

MERCOLEDÌ 14 MAGGIO 2014
Teatro Lauro Rossi | h 21 
SPERIMENTALE TEATRO A

PECCATO CHE SIA UNA PUTTANA

di John Ford

regia Allì Caracciolo

COMUNICATO STAMPA
I teatri di Macerata si aprono ai nuovi linguaggi della scena contemporanea. Dieci appuntamenti, da dicembre a maggio compongono il cartellone di Al Presente - ricerche_nuovi linguaggi_altri percorsi, la rassegna contemporanea realizzata dal Comune di Macerata e dall’AMAT in collaborazione con Nessunteatro, Sperimentale Teatro A e Teatro Rebis. 
L’inaugurazione è affidata, mercoledì 18 e giovedì 19 dicembre, a quattro appuntamenti di Teatri del Tempo Presente Marche Festival che si snodano nei tre teatri cittadini: il Teatro Lauro Rossi, il Cine-Teatro Italia e il Teatro Don Bosco. Teatri del Tempo Presente nasce da una proposta del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo ed è realizzato in collaborazione con nove regioni italiane tra le quali le Marche, il Consorzio Marche Spettacolo e l’AMAT con l'obiettivo di valorizzare la scena teatrale italiana di nuova generazione attraverso il sostegno alla produzione e alla circuitazione di giovani artisti. Il 18 dicembre alle ore 20 il CineTeatro Italia ospita L’America dentro, un lavoro in due atti di Carolina Balucani, che racconta di creature borderline, possibili personaggi contemporanei accomunati dalla paura e dal desiderio di andare al di là del loro personale confine. Il secondo appuntamento di Teatri del Tempo Presente Marche Festival è alle ore 21.30 al Teatro Lauro Rossi con Mal Bianco, un progetto della compagnia Zaches Teatro, che si muove sull'opera pittorica di tre differenti artisti e indaga l'atto del vedere come forma articolata di percezione. Questo capitolo della trilogia prende ispirazione dai lavori del maestro giapponese Hokusai, il creatore dei Manga. La serata si conclude alle 22.30 al Teatro Don Bosco con Nefes_Respiro_Every human being is an artist_, l'opera danzata di una giovane compagnia, il collettivo Nada/Interno 5, ispirata alla poetica dell'artista Joseph Beuys in cui si affronta il confine tra l'uomo e l'arte che diventa elemento primario e dunque vitale come il respiro, per superare il limite della quotidianità e permettere di "non viver come bruti". Il 19 dicembre alle 21.45 il Teatro Don Bosco ospita l’ultimo appuntamento di Teatri del Tempo Presente con T.E.R.R.Y., un progetto dei Pathosformel che indaga dinamiche e sfumature della competizione e la soglia sottile e mobile tra tensione alla sopravvivenza e sopraffazione dell'altro. 
Al presente prosegue il 30 gennaio al Teatro Lauro Rossi con Io, Fiordipisello - inserito nell’ambito della rassegna No Man’s Island curata da Nessunteatro - portato in scena dall’Accademia degli Artefatti, giovane compagnia da sempre attenta alla nuova drammaturgia. Fiordipisello è uno dei personaggi secondari di Sogno di una notte di mezza estate di Shakespeare e Tim Crouch, apprezzato autore inglese contemporaneo, ha pensato di dare voce a questo folletto. A marzo (data da definire) la splendida cornice di Palazzo Buonaccorsi, in occasione dell’apertura nella sua rinnovata veste, ospita REmarcheBLE! DAY #MACERATA, un microfestival tra le arti contemporanee che coinvolge artisti marchigiani under 35 chiamati a reinterpretare i luoghi della cultura più suggestivi della nostra regione. Il 10 aprile al Teatro Lauro Rossi, sempre all’interno della rassegna No Man’s Island, la compagnia Fortebraccio Teatro diretta da Roberto Latini porta in scena Noosfera Museum, terzo movimento del programma Noosfera iniziato nel 2010 con Noosfera Lucignolo e Noosfera Titanic, una riflessione sul fare teatro oggi raccontando il disagio dell'attesa di un futuro che si è dimesso dalle nostre aspirazioni. Il 15 aprile al Teatro Lauro Rossi è la volta di Ombra profonda siamo, il risultato di un percorso di studio ispirato all'immaginario di Alfred Jarry e del suo Ubu re, sviluppato nel corso degli anni dal Teatro Rebis con il Gruppo Teatrale Clorofilla, formato da persone con disabilità e non, e basato sullo sviluppo di una forma di creatività fondata sulla relazione, sull’ascolto e soprattutto sull’approfondimento dei più urgenti messaggi fondanti la coscienza sociale. Sempre il Teatro Lauro Rossi ospita il 7 maggio, il nuovo lavoro di Antonio Mingarelli, giovane regista marchigiano che aderisce a Matilde. Piattaforma regionale per la nuova scena marchigiana promossa da Regione Marche / Assessorato alla Cultura e AMAT. Italians – questo il titolo dello spettacolo - è un monologo composto da tre frammenti di drammaturgia italiana contemporanea affidata ad autori come Giuseppe Manfridi e Aldo Nove. Conclude la proposta, il 14 maggio al Teatro Lauro Rossi, Peccato che sia una puttana della compagnia Sperimentale Teatro A, uno spettacolo tratto dal testo di John Ford e frutto di uno studio quadriennale intorno alla "crudeltà" artaudiana. 
Per informazioni: AMAT 071 2072439; Biglietteria dei Teatri tel. 0733 230735 - 0733 233508.
MERCOLEDÌ 18 E GIOVEDÌ 19 DICEMBRE
CINE TEATRO ITALIA │ TEATRO LAURO ROSSI │ TEATRO DON BOSCO 
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MARCHE festival




Teatri del Tempo Presente nasce da una proposta della Direzione Generale per lo Spettacolo dal Vivo del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo con l'obiettivo di valorizzare la scena teatrale italiana di nuova generazione attraverso il sostegno alla produzione e alla circuitazione di giovani artisti under 35. Il progetto, cui hanno aderito nove regioni italiane - Campania, Emilia-Romagna, Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Toscana, Umbria e Veneto - mette in rete artisti, teatri, residenze, festival e organismi di distribuzione.
MERCOLEDÌ 18 DICEMBRE

H 20 | CINE TEATRO ITALIA

CAROLINA BALUCANI

L’AMERICA DENTRO

regia Carolina Balucani 

aiuto regia e drammaturgia Giuseppe Albert Montalto 

scrittura scenica Carolina Balucani e Giuseppe Albert Montalto 
in collaborazione con Francesco Bolo Rossini e Andrea Collavino 

visione coreografica Lucia Di Pietro 

con Carolina Balucani, Francesco Bolo Rossini, Andrea Collavino e Lucia Di Pietro 

disegno luci Fabio Tomaselli e Emiliano Austeri 

progetto sostenuto dal bando Created in Umbria

L'America dentro è un lavoro in due atti che racconta di creature borderline, possibili personaggi contemporanei accomunati dalla paura e dal desiderio di andare al di là del loro personale confine.

Carolina Balucani, formatasi come attrice alla Scuola d'Arte Drammatica C.U.T. di Perugia diretta da Roberto Ruggieri, ha approfondito gli studi con maestri del teatro italiano tra cui Antonio Latella, Danilo Nigrelli, Danio Manfredini, Ascanio Celestini e Mario Ferrero. Con il primo capitolo del progetto L'America Dentro ha vinto il Premio Nazionale Giovani Realtà del Teatro sezione bianco e nero 2012. Ha curato come regista, all'interno della compagnia Teatro di OZ, il progetto Dio Nascosto vincitore del bando Nutrimenti 2010 e del Festival Fuorifesta di Milano. Ha avuto ruoli da protagonista in cortometraggi e spettacoli, tra gli altri in: Purificati di Sarah Kane, regia di Antonio Latella, Massacri, pogrom, incendi, regia di S. Ragni, Tattoo, regia di Rosario Tedesco. Ha inoltre lavorato con L. Flaszen sull'Innominabile di Beckett e sulla Dodicesima notte e Sogno di una notte di mezza estate di Shakespeare con N. Karpov.

H 21.30 | TEATRO LAURO ROSSI

ZACHES TEATRO

MAL BIANCO

di Zaches Teatro 

coreografia, regia e drammaturgia del suono Luana Gramegna 

scene, luci, maschere e costumi Francesco Givone 

musica originale e live electronics Stefano Ciardi 

performer Andrea Lorena Cianchetta, Martina Garbelli, Silvia Bastianelli 

collaborazione artistica Enrica Zampetti 

produzione Zaches Teatro coproduzione PiM Spazio Scenico, Premio Prospettiva Danza Teatro 2010, Kilowatt Festival in collaborazione con Regione Toscana - Progetto Filigrane, Università degli Studi di Arezzo, Centro Il Funaro, Centro I Macelli, con il sostegno di Regione Toscana

Mal Bianco è la seconda tappa della Trilogia della Visione, progetto sull’opera pittorica di tre differenti artisti che indaga l’atto del vedere come forma articolata di percezione. La prima tappa è Il Fascino dell’Idiozia, lavoro ispirato alle Pitture Nere di Goya, dove lo spazio è costituito da un’oscurità da cui i corpi fuoriescono come da una massa densa. In Mal Bianco lo spazio si capovolge, consuma i corpi, quasi li corrode dall’interno fino a modificarli nel loro apparire. Il lavoro prende come ispirazione iconografica il maestro giapponese Hokusai, il creatore dei Manga, parola che letteralmente significa "immagini senza nesso logico". Lo spazio perde contorni e definizioni prospettiche, assorbe i corpi in scena, e li restituisce smangiati, consumati, ombre di se stessi o simulacri di entità decadute. Una realtà altra s’insinua, ulteriore a quella che crediamo ogni giorno di vedere con i nostri occhi, una realtà interiore, dell’animo e dei fantasmi che ognuno porta con sé. I corpi si svuotano muovendosi in uno spazio di strutture dal sapore rituale, fino a rimanere presenze rassegnate dai contorni indefiniti, come il ricordo di un volto che nella memoria via via si dimentica, si va consumando.
Zaches Teatro lavora sul connubio tra vari linguaggi artistici: la danza contemporanea, i mezzi espressivi del teatro di figura, l’uso della maschera, il rapporto tra movimenti plastici e musica/suono elettronico dal vivo. Con le ultime produzioni ha partecipato a importanti festival nazionali e stranieri dedicati alla scena contemporanea, ricevendo premi e riconoscimenti anche all’estero.
H 22.30 | TEATRO DON BOSCO

INTERNO 5  / COLLETTIVO NADA 

NEFES/RESPIRO 
_Every Human being is an Artist_

regia e coreografia Antonello Tudisco 

assistente alla regia Domenico Ingenito 

disegno luci Marco Giusti 

scene Renato Esposito 

musiche Dario Casillo 

con Luca Cacciapuoti, Luisa Memmola, Giuseppe Paolicelli, 

Manolo Perazzi, Tommaso Serratore, Elisabetta Violante
NEFES affronta il confine tra l'uomo e l'arte, elemento primario e dunque vitale come il respiro al fine di superare il limite della quotidianità e permettere di non viver come bruti. Il lavoro parte dall'assunto, centrale nella filosofia e nell'opera artistica di Joseph Beuys, secondo cui ogni uomo è un artista: il concetto di arte è intimamente legato all'impegno creativo che può, e deve, essere di ognuno, e che è in grado di modellare la nostra esistenza e il mondo in cui viviamo. A partire da quest'idea, il gruppo di danzatori costruisce, attraverso azioni quotidiane, un rapporto dialettico con lo spettatore che diviene co-autore di un'opera riconoscendosi nell'atto creativo. Può dunque l'arte, nella sua forza rivoluzionaria, fare della vita una scultura vivente?

NEFES/Respiro è il secondo capitolo di un progetto biennale all'interno dell'opera artistica di Beuys: dopo Sussurri, rivisitazione da Terremoto, la ricerca della compagnia si focalizza ora sul concetto di aktionen.

L'Associazione Interno5 si occupa della produzione di spettacoli di teatro e danza e dell'organizzazione di festival e rassegne - Festival Internazionale dell’Attore, Festival Movimentale, E45 Napoli Fringe Festival. Tra le compagnie coprodotte spicca il Collettivo NaDa, nato nel 2010 da un gruppo di giovani performers guidati dal coreografo Antonello Tudisco. La compagnia ha dato vita ai seguenti progetti: Sebastiano | studio e per un linguaggio (2010), In.Co - studio – prima apertura al pubblico (2011), Re-Live Finki (2011), Sussurri_la voce del corpo (2012), Move_on_Baroque in collaborazione con la compagnia Lo_Giudice dance company di NewCastle, UK (2013).

GIOVEDÌ 19 DICEMBRE
H 21.45 | TEATRO DON BOSCO

PATHOSFORMEL  

T.E.R.R.Y.

di Daniel Blanga-Gubbay e Paola Villani 

produzione Pathosformel 

coproduzione Centrale Fies, Hotel Pro Forma, Santarcangelo •12 •13 •14 Festival Internazionale del Teatro in Piazza con il sostegno di PACT Zollverein Essen, WorkspaceBrussels in collaborazione con L’arboreto – Teatro Dimora Mondaino, Uovo, APAP Network, Pathosformel fa parte del progetto Fies Factory

T.E.R.R.Y. prende avvio da una riflessione di Terry De Nicolò, escort italiana che nel 2011 rilascia un' intervista ad un programma RAI che, come un flash, fotografano per un istante il mondo. C'è chi definirebbe questo tempo descritto da Terry l'ora dei rapporti brutali, il tempo di una naturale lotta per la sopravvivenza trasformatasi in una determinazione senza regole, del mito di un successo insaziabile che giustifica ogni altra considerazione. Così, in un momento in cui non si fa altro che parlare di immaginare un altro mondo, ci siamo chiesti se a questo mondo saremmo in fondo davvero in grado di saper rinunciare. T.E.R.R.Y. nasce da tre esperimenti indipendenti sul senso innato di competizione che si sviluppano sulla sottile soglia tra lotta per la sopravvivenza e una determinazione senza regole; tre esperimenti che, tra l'inumano e l'umano, ruotano attorno alla domanda "esiste in fondo l'arrivismo in natura?". In scena un’immagine inanimata e vegetale traccia le infinite sfumature di una tensione tra competizione e cooperazione: diverse fonti di luce si accendono alternativamente; a ogni nuova configurazione, un movimento scomposto di piante attraversa lo spazio, mentre quattro bambini interagiscono nel rimodellamento delle regole del gioco. In un’economia della scarsità la competizione è legittima e necessaria o, al contrario, un altro mondo è possibile?

Pathosformel è un progetto artistico portato avanti da Daniel Blanga-Gubbay e Paola Villani, nasce nel 2007 nell'intenzione di ripensare la presenza del corpo in scena. In questi anni ha presentato i seguenti lavori: La timidezza delle ossa - Menzione Premio Scenario 2007, Premio UBU speciale 2008 - Volta, La più piccola distanza - Premio speciale UBU 2008, Iceberg Prize 2009 -, La prima periferia, Alcune primavere cadono d'inverno, An afternoon love nei maggiori contesti italiani ed europei, tra i quail: ICA – Institut for Contemporary Art; Centrale FIES, Les Brigittines, Grec Festival, VIE festival, Musée d'Art Contemporaine de la Ville de Toulon, Noorderzon, Santarcangelo Festival, Uovo performing arts festival, VEO Valencia Escena Obierta, FimP, Kino Bosna, Tanzfabrik, Hotel Pro Forma, Teatro Stabile di Torino, Clipa Adumà, MUSEION, Auditorium Parco della Musica. Dal 2007 le attività di pathosformel sono supportate da Centrale Fies, centro di performing arts per la produzione e promozione di giovani artisti italiani all'interno del progetto Fies Factory. Dal 2011 pathosformel è, assieme ad altri 15 artisti europei, parte di Apap, rete di produzione e sostegno quinquennale di giovani artisti.

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 2014
TEATRO LAURO ROSSI

Accademia degli Artefatti

IO, FIORDIPISELLO
I Peaseblossom, I Shakespeare
di Tim Crouch
traduzione Pieraldo Girotto 

regia Fabrizio Arcuri  

con Matteo Angius e Fabrizio Arcuri

assistente alla produzione Marta Montevecchi
disegno luci Diego Labonia
organizzazione Rosario Capasso
produzione Accademia degli Artefatti 2013
Io, Fiordipisello fa parte del progetto I, SHAKESPEARE
nell’ambito di NO MAN’S ISLAND
Fiordipisello è un folletto di Sogno di una notte di mezza estate. Appare due volte nel testo di Shakespeare, che gli affida una sola battuta: "Son pronto". Io Fiordipisello - la mia ribellione silenziosa "Avevo qualcosa da dirvi di importante... ecco adesso l'ho dimenticata... tornerà". Un personaggio non può dire quello che vuole. E se l'autore non gli fa dire niente, anche se lui avrebbe un sacco di cose da dire? Tim Crouch dà un'altra, unica e ultima possibilità a Fiordipisello rimettendo in gioco il rapporto tra quest'ultimo e Shakespeare. Ecco allora i sogni dell'ultimo dei folletti per raccontare la storia di un sogno, quello di una notte di mezza estate. Il tormento e il divertimento di una condizione fantastica, ma anche così tanto reale, di chi forse avrebbe qualcosa da dire, se qualcuno gli dicesse cosa. Questa volta a Fiordipisello non mancano le parole (se non proprio quelle che lo hanno reso il personaggio che è, e che Fiordipisello prova a ricordare con una nostalgia irriducibile): gli mancano gli attori della storia di cui è autore ulteriore. Non resta che coinvolgere gli spettatori in un gioco moltiplicato di legittimità rappresentativa: chi può dire cosa e come? Gli spettatori, invitati inconsapevoli di un sogno, diventano ora protagonisti della sua rappresentazione. Tutto è quello che era, ma è già qualcos'altro di cui non sappiamo ancora nulla. Quel che resta di una festa (maschere e coriandoli ovunque, cibo, vino e vomito sul pavimento, echi di musiche lontane) e amori, consumati o inconsumabili, disegnano la vertigine in cui cade Fiordipisello, nel tentativo ultimo di essere se stesso (o quello che lui crede di essere). Un tentativo che è quello di tutti, testimoni silenziati di una storia a cui non possiamo rinunciare di partecipare. 

Il progetto I SHAKESPEARE di Accademia degli artefatti si sviluppa parallelamente ad una  trilogia di spettacoli sul potere, per certi versi in continuità con essa, per altri come approfondimento di temi e meccanismi che lì non erano centrali.  

Accademia degli Artefatti si forma all’inizio degli anni novanta. Ha sempre lavorato mischiando linguaggi – prosa, performance, musica, video, scrittura scenica e drammaturgica – e indagando da una parte le forme dello spettacolo dal vivo, e dall’altra i meccanismi delle posizioni e delle relazioni sceniche. Sempre in un dialogo attuale e consistente con lo spettatore, interlocutore e non semplice ricettore della creazione artistica. Oggetto di questa ricerca sono stati alternativamente spettacoli di grande impatto scenico ed attoriale o dispositivi teatrali più contenuti e concentrati.

MARZO 2014 [DATA DA DEFINIRE]
PALAZZO BUONACCORSI

REMARCHEBLE! DAY #MACERATA
MICROFESTIVAL TRA LE ARTI
teatro, danza, musica, arte e…tu per sorprendenti avventure in luoghi di storia
nell’ambito di REmarcheBLE! Sorprendenti avventure in luoghi di storia

progetto che si avvale del cofinanziamento della

Regione Marche – Assessorato alle Politiche Giovanili

e del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale
Momento centrale del progetto regionale REmarcheBLE! Sorprendenti avventure in luoghi di storia, REmarcheBLE! Day #MACERATA è l’appuntamento che unisce artisti, musicisti e pubblico in una serata in cui Palazzo Buonaccorsi diventa uno speciale “salotto” immerso nelle arti contemporanee. Un microfestival che si va costruendo attraverso un percorso pregresso di scouting di artisti e pubblico appassionato del territorio; un’occasione particolare per mettersi in gioco, vivere l’arte performativa e visiva in un luogo culturale da riscoprire e guardare da altre prospettive. Un curioso titolo – che gioca sull’inclusione della regione Marche nell’aggettivo inglese ‘remarkable’, eccezionale, sorprendente – per un progetto che si sviluppa durante tutto il 2013 e vuole scoprire e promuovere un nuovo modo di fruire gli spazi culturali della regione per riportare al centro della vita culturale regionale e dei suoi luoghi simbolo, l’arte performativa e visiva frutto di una sensibilità tutta contemporanea. REmarcheBLE! vuole conoscere i giovani che interpretano la contemporaneità attraverso le arti, farsi strumento di lettura dell’esistenza, rianimare i luoghi della cultura, favorendo il dialogo con il pubblico. Spesso si dimentica che ciò che oggi trattiamo come classico - Raffaello o Leopardi - è stato ‘contemporaneo ai propri contemporanei’, che ne hanno consentito la nascita, gli sviluppi e - solo a posteriori - la conservazione. In ogni provincia gli artisti performativi e visivi sono invitati a presentare proposte di spettacolo o installazioni mentre il pubblico viene coinvolto nella riflessione sull’arte dello spettatore attraverso incontri e world cafè. Le cinque province si trasformano così in motori di ricerca per nuovo pubblico e nuovi giovani protagonisti della scena e dell’arte. Ciascuna provincia vedrà i propri luoghi ‘abitati’ ma soprattutto ‘ri-conosciuti’, poiché le proposte e i contenuti dei REmarcheBLE! Days si costruiranno a partire da una conoscenza approfondita delle storie, delle caratteristiche architettoniche e delle potenzialità degli stessi.

Al centro del progetto giovani marchigiani tra i 18 e 35 anni: performer e spettatori neofiti, artisti visivi e pubblico appassionato

GIOVEDÌ 10 APRILE 2014
TEATRO LAURO ROSSI

Fortebraccio Teatro /  Roberto Latini 

NOOSFERA MUSEUM
di e con Roberto Latini

musiche e suoni Gianluca Misiti

luci Max Mugnai

organizzazione e cura Federica Furlanis

promozione Nicole Arbelli

nell’ambito di NO MAN’S ISLAND
Terzo movimento del programma Noosfera. Un approdo possibile all’isola di una scena in cui sono già trascorsi tutti i giorni felici. Il disagio dell’attesa di un futuro che si è dimesso dalle nostre aspirazioni, la cecità del fondo di un qualsiasi fondo, il mutismo dei pensieri di chi né servo né padrone parla, dopo la tempesta, alla sua sola solitudine, corrisponde a dove ci siamo rifugiati in attesa di nessuna aspettativa. Ai piedi della montagna dei giganti che non ci somigliano più, la cantilena di questo immobilismo è affidato alla consolazione della ripetizione e all’impossibilità della rappresentazione. La scena sfida la sintassi di ogni forma sensibile perché la bellezza possa ammetterci alla presenza della platea che l’ha custodita in questo tempo. Irrinunciabile, come la poesia che non è misura mai, ma il tentativo estremo di una condizione senza condizioni, capace, per quanto può concedersi da sé, di trasformare la resistenza in reazione.

Fortebraccio Teatro è una compagnia teatrale compagnia teatrale volta alla sperimentazione del contemporaneo, alla riproposizione dei classici e alla ricerca di una scrittura scenica originale, è riconosciuta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali dal 1999. Con sede a Bologna, vive della collaborazione artistica, tecnica e gestionale di Roberto Latini, Gianluca Misiti, Max Mugnai, Federica Furlanis, Nicole Arbelli e Nino Del Principe. 

Roberto Latini, attore, autore e regista. Si è diplomato nel 1992 a Roma presso lo Studio di Recitazione e di Ricerca teatrale diretto da Perla Peragallo. Vincitore negli anni dei premi intitolati “Wanda Capodaglio”, “Prova d’Attore”, “Bruno Brugnola” e “Sergio Torresani”, è stato insignito del “Premio Sipario” nell’edizione 2011 promossa dall’ANCI.

MARTEDÌ 15 APRILE 2014
TEATRO LAURO ROSSI

Teatro Rebis / Gruppo Teatrale Clorofilla 

OMBRA PROFONDA SIAMO

o dell’esser palotini

regia Andrea Fazzini
Il Teatro Rebis da circa sei anni conduce un corso di teatro rivolto ai membri del Gruppo Teatrale Clorofilla (costituitosi per supportare la partecipazione degli allievi al percorso formativo e la produzione degli spettacoli stessi), basato sullo sviluppo di una forma di creatività fondata sulla relazione, sull’ascolto e soprattutto sull’approfondimento dei più urgenti messaggi fondanti la coscienza sociale. Indipendentemente dal grado di possibilità fisiche o cognitive dei partecipanti, si è impostato un processo di indagine sulla complessità dell’animo umano, condotto secondo una dialettica dicotomica: rapporto tra libertà individuale e oppressione sociale; rapporto tra il potere della creatività umana e l’asfissia prodotta dalla mera razionalità burocratizzata nelle esistenze di ciascuno. Naturalmente, essendo il gruppo composto anche da persone con diverse disabilità, è stata stimolata in ciascuno la propria specifica predisposizione espressiva e al contempo ci si è concentrati sullo scioglimento di nodi comportamentali, dinamici o logopedici. Il percorso è così significativamente approdato all’ Ubu re in un lavoro di ricerca condotto in continuità con quello suggerito dall’opera di Alfred Jarry, che mescola in sé parodia, comicità e farsa, uniti alla necessità di rompere gli schemi anacronistici del teatro convenzionale. Il dato letterario è stato subito calato nel contingente dei nostri tempi e il lavoro di gruppo ha naturalmente metabolizzato e poi evidenziato le figure dei celebri "Palotini", storpiatura grottesca dei paladini, triste allegoria del populismo più becero, intollerante, giustizialista, “decervellato”. 

Ombra profonda siamo è il risultato di un percorso di studio ispirato all'immaginario di Alfred Jarry e del suo Ubu re sviluppato nel corso degli anni precedenti con la realizzazione di altri spettacoli: Ubu nel 2009, La balera dei Palotini nel 2010 e Ombra profonda siamo nel 2012. Di nuovo i Palotini, di nuovo Padre Ubu, ma questa volta in una sorta di bunker, in una condizione di limbo, di stasi, di sospensione del giudizio, in cui Padre Ubu è rimasto un'essenza indefinita, aleatoria, necessaria e sufficiente a un risveglio delle coscienze dei Palotini. Questi Palotini ormai disillusi, bistrattati, gallonati, colti nella loro solitudine, nella loro vergognosa intimità, nel difficile rapporto con se stessi, nella consapevolezza del proprio essere ombra. Ombra della loro meschinità, della loro mediocrità, ma anche del loro potenziale inespresso e della loro precaria crescita che li porta ogni giorno a essere un po’ più vivi, un po’ più uomini. 

Il Gruppo Teatrale Clorofilla è un gruppo di amici, formato da persone con disabilità e non, un nucleo di persone provenienti da una stessa precedente esperienza comunitaria impegnata nel territorio della Vallesina a favore dell’integrazione sociale (sotto il nome di Gruppo Minimalia) che nel tempo è andata maturando in relazioni di amicizia sempre più significative. Il gruppo Clorofilla, che si forma nel 2005 e si costituisce ufficialmente nel 2007, si rispecchia nel desiderio di crescere con l’aiuto di uno strumento espressivo quale quello del teatro. Il gruppo ha accolto in questi anni 30 giovani provenienti principalmente da Jesi e dall’ampio territorio della Vallesina (Castelbellino, Montecarotto, Staffolo, Maiolati Spontini).

MERCOLEDÌ 7 MAGGIO 2014
TEATRO LAURO ROSSI
Vocitinte

ITALIANS

di Giuseppe Manfridi e Aldo Nove
con Rosario Lisma

regia Antonio Mingarelli
Vocitinte fa parte di Matilde. Piattaforma regionale per la nuova scena marchigiana

un progetto di Regione Marche / Assessorato alla Cultura e AMAT

Nel grande condominio Italia s'alternano le vicende di alcuni personaggi. Le loro parabole laiche costituiscono una storia di Commedia Umana del nostro presente, un racconto alternativo sul “Belpaese”: la solitudine, il disagio, la rabbia, il riscatto di un popolo riassunti nel corpo e nella voce di un solo attore. Italians è il progetto di una Spoon River nostrana. Italians è il sogno di restituire della vituperata figura dell’italiano (e dei suoi stereotipi) un riscatto morale, una catarsi possibile attraverso il Teatro. Italians è un omaggio alla tradizione teatrale del “mattatore”, al trasformismo come arte per eccellenza del teatro dei caratteri, un omaggio quindi alla Commedia dell’Arte.

Rosario Lisma, autore e regista siciliano, è socio e animatore della compagnia Ensemble Ludus in Fabula, con la quale, insieme ad A. Nicolini, ha portato in scena vari fortunati spettacoli come Don Chisciotte (2001) e Les Diablogues di R. Dubillard (2008). È autore e unico interprete di Che gusti ci sono, spettacolo finalista al Premio Scenario 2007 e attualmente in tournée. È stato diretto tra gli atri da N. Garella, T. Conte, G. Lavia, A. Calenda, M. Castri (per cui ha interpretato il Sig. Ponza nel Così è (se vi pare) di Pirandello – Ert, 2007 e Peter Stain (I Demoni di Dostoevskji nel ruolo di Satov – Teatro Stabile Torino, 2009). Nel ’99 ha vinto il Premio Hystrio alla vocazione. Per il grande schermo invece ha interpretato il ruolo di Achille nel film di Peter Marcias Un attimo sospesi (2007).

Antonio Mingarelli, dopo la laurea in Scienze della Comunicazione, si diploma presso la Scuola del Piccolo Teatro di Milano nel 2008. Ha lavorato con Ronconi ne L’Opera seria di De Calzabigi e con i registi Corsetti, Carriglio, De Bosio. Nel 2008 fonda la compagnia teatrale Teatri della Plebe con la quale realizza due spettacoli: Macbeth e Riccardo III di William Shakespeare. Nel 2009 dirige Rifrazioni di M. di Stefano e Troiane/Lisistrata; nel 2010 Notti Bianche da Dostoevskji (produzione Teatro Filodrammatici di Milano) e Due fratelli di Fausto Paravidino (in scena a Milaano). Del 2011 L’uomo, la bestia e la virtù di L. Pirandello e Medea’s dream da Euripide. Del 2013 Tradimenti di Pinter e Ricorda con Rabbia di Osborne. È stato assistente alla regia per Daniele Salvo e per Serena Sinigaglia.

MERCOLEDÌ 14 MAGGIO 2014
TEATRO LAURO ROSSI

PECCATO CHE SIA UNA PUTTANA

di John Ford

regia Allì Caracciolo

“Esperimento sul “Corpo senza Organi” dell’ultimo Artaud (il cosiddetto Secondo Teatro della Crudeltà) ricercato, da un lato, attraverso il corpo danzante e, dall’altro, attraverso la phonè assoluta in un’improbabile funzione di drammaturgia del vuoto. La voce che scandisce lo spazio governa la drammaturgia dei corpi muovendo l’incastro di parola e senso e obbligandoli alla vicenda. Più che una decostruzione (del testo, dell’atto teatrale, della scena) si attua una drammaturgia che assolve dallo svolgimento dell’azione per la pura azione e scioglie dalla necessità della fabula drammatica per instaurare altra necessità, quella della improrogabile convergenza al centro del vortice cui volge l’esito estremo della catastrofe”. Allì Caracciolo

Lo Sperimentale Teatro A è una compagnia professionistica impegnata nella ricerca e produzione teatrale dal 1964. L'unione di un attento studio di fonti e documenti e di laboratori di ricerca fisica e vocale ha dato vita a spettacoli di grande valore artistico e umano. Tra le opere maggiori: Chi è belli de forma de magghiu ritorna e Piange piange Maria povera donna (quest'ultimo realizzato in collaborazione con La Macina di Gastone Pietrucci), capolavori di ricerca nelle tradizioni orali marchigiane, la Salomè dei mattatoi, basata sul testo di Oscar Wilde, e Lotta fino all'alba di Ugo Betti. Lo STA è diretto da Allì Caracciolo.
BIGLIETTI 

intero euro 10 | ridotto* euro 8

*valido fino a 25 anni, oltre i 65 anni, soci Touring Club

possessori carta studenti, studenti universitari e convenzionati

TTP MARCHE FESTIVAL

biglietto cortesia singolo spettacolo euro 3

rassegna itinerante con abbonamento a 10 euro

info 346 0956050

REmarcheBLE! DAY #MACERATA

info 346 0956050

INFO & BIGLIETTERIE 

AMAT 071 2072439 www.amatmarche.net
Corso Mazzini, 99 Ancona

lunedì – venerdì dalle 10 alle 16

BIGLIETTERIA DEI TEATRI 0733 230735 / 233508

piazza Mazzini, 10 Macerata 

dal lunedì al sabato dalle 10.30 alle 12.30 

e dalle 17 alle 19.30

CINE TEATRO ITALIA 340 8476106

la sera di spettacolo da un’ora prima della rappresentazione

TEATRO DON BOSCO 0733 234875

la sera di spettacolo da un’ora prima della rappresentazione

TEATRO LAURO ROSSI 0733 256306

la sera di spettacolo da un’ora prima della rappresentazione

INIZIO SPETTACOLI

ore 21

L’America dentro Cine Teatro Italia ore 20
Mal Bianco Teatro Lauro Rossi ore 21.30
Nefes/Respiro Teatro Don Bosco ore 22.30
T.E.R.R.Y. Teatro Don Bosco ore 21.45
REmarcheBLE! DAY #MACERATA info 346 0956050
